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Ii professore
«Così si è persa
l'autorità culturale»
li libro di Brevini

a pagina 10 Tiraboschl

Il nuovo libro di Franco Brevini: le ragioni di una sconfitta in corso

La crisi dell'autorità culturale
tra Internet e diffidenza

Professor Franco Brevini,
il suo nuovo libro ha un tito-
lo che può sembrare provo-
catorio: «Abbiamo ancora
bisogno degli intellettuali?»
Mica sarà un colpo di coda
della casta dei pensatori no-
bili?
«Quando parlo di intellet-

tuali non mi riferisco ai nota-
bili togati, n1a alla cultura e al-
la scienza. E il futuro di en-
trambe che mi allarma. La
preoccupazione che sta dietro
a questo libro e che è condivi-
sa da molti rappresentanti
della comunità scientifica è
che oggi sia a rischio il pas-
saggio del testimone della
tradizione culturale. I nostri
maestri quel testimone l'han-
no consegnato a noi molti an-
ni fa in un'ideale staffetta ge-
nerazionale. Ma sembra che
là fuori non ci sia tutta questa
ansia di riceverlo da noi, per
trasmetterlo poi a chi verrà
domani. Voglio aggiungere
che la casta è uno degli effetti
collaterali di una società che
rifiuta l'autorità culturale,
non di quella che la ricono-
sce. Se il sapere non diventa
materia viva che nutre la con-
vivenza sociale, inevitabil-
mente si trasforma in rendita
di posizione e in mero stru-
mento di potere».
E un interrogativo impor-

tante: possiamo parlare di
un rifiuto dell'autorità della
conoscenza? E, se sì, dovuto
a che cosa?

«Ci sono ragioni culturali e
ragioni sociali. Dal punto di
vista culturale a indebolire
l'autorità ha provveduto l'epi-
stemologia della complessità,
che ha messo a dura prora la
capacità di capire anche degli
uomini di cultura. Ma ha avu-

Professore Franco Brevini è docente all'Università di Bergamo

to un peso anche l'accelera-
zione del mondo, in cui tutto
invecchia in fretta. L'equivoco
diffuso è che passato signifi-
chi sorpassato. E allora, addio
tradizione. Nell'era di Twitter
sembra anacronistico anche
l'appello degli intellettuali a
fermarsi e riflettere. La crisi
dei fondamenti e il pensiero
debole, la sostituzione delle
narrazioni ai fatti, il relativi-
smo, hanno assestato il colpo
di grazia. Come potrebbero
spiegare alla gente qualcosa,
se gli stessi uomini di cultura
faticano a capire?»
E le ragioni sociali?
«Sul piano sociale due so-

no gli elementi all'origine del-
la crisi dell'autorità culturale.
Il primo è la disintermedia-
zione procurata dalla tecnolo-
gia. Che bisogno ho dei mae-
stri, se c'è Internet, dove trovo
tutto? Dimenticando che i
maestri sono quelli che inse-

gnano a cercare, che sanno
cosa cercare e quali domande
porre. Il secondo elemento è
la diffidenza della gente verso
le élite, In particolare verso le
tecnocrazie neoliberiste, che
avevano promesso benessere
per tutti, mentre ci hanno tra-
scinato in una delle peggiori
crisi finanziarie dell'ultimo
secolo. A essere colpite sono
soprattutto le classi medie.
Anche in Italia il reddito è fer-
mo da un quarto di secolo.
Come fidarsi di chi ha pensa-

99
Si dice che i maestri
non servono più, perché
si trova tutto in Internet.
Ma i maestri sono quelli
che insegnano a cercare

to più alla crescita del profit-
to, che al benessere e alla gin- La scheda
stizia? Lo hanno capito perfi-
no a Bruxelles e stanno cor-
rendo ai ripari».
In questo scenario che

ruolo ha la scuola?
«Purtroppo la scuola, che

era l'unica solida diga capace
di arginare il discredito della
conoscenza, è stata svilita. In-
vece che formare le persone,
oggi addestra al lavoro. E in-
vece di preoccuparsi dei con-
tenuti trasmessi, da anni in
vertiginosa picchiata, rincor-
re un pedagogismo nutrito di
politically correct, di inclusio- professore
ne, di diritti, di parità. E poi ci dell'Università
si stupisce che dilaghino dì Bergamo:
compiottismo e fake—news». «Abbiamo
A proposito di autorità in ancora

crisi: lo è anche il ruolo del bisogno degli

padre nel microcosmo fami- intellettuali?» è

gliare? l'interrogativo
«Il padre significa senso del del volume che

limite e principio di realtà. viene presen-

Che spazi gli restano in una tato alle 18.30
societa in cui perfino la pub- di oggi a Pelaz-

blicità dichiara che i limiti zo del Monte

vanno superati? E come con- - -
ciliare un ruolo autoritario co- • Brevini
me quello de] padre con i ge- si chiede se
nitori—elicottero, che spiana- possa esistere
no a tutti i costi la vita dei loro ancora un
figli?» passaggio

Si conosce sempre più in di testimone
fretta e sempre meno appro- tra maestri
fonditamente? e allievi

«L'informazione non è la
conoscenza. Conoscere vuol
dire fare la fatica di apprende-
re e di metabolizzare, cioè fa-
re diventare nostro, ciò che si
è appreso. Wíkipedia non aiu-
ta a migliorare la propria cul-
tura più di quanto un tempo
la migliorasse la Treccani in
salotto».

Donatella Tiraboschi
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• «La crisi
dell'autorità
culturale»
è il sottotitolo
dei libro di
Franco Brevini,
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